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ITALIA 

Signori Azionisti, 

è da due anni che concludendo la relazione di bilancio siamo costretti a 
dire che 1 anno appena terminato non è stato facile e che le prospettive per il 
futuro sono altrettanto difficili ed incerte. Ed è con riferimento a questa 
tematica, purtroppo, che anche quest'anno dobbiamo iniziare questa 
relazione. 

Quanto è accaduto, a livello macroeconomico, nel biennio 1981-1982 ed in 
particolare il continuo rinvio di una prospettiva di uscita dell'economia ' 
mondiale da quella che è stata la più lunga recessione del dopoguerra, indica 
che con 1 attuale ciclo economico si sono ormai definitivamente conclusi due 
periodi: quello della crescita «facile», priva di vincoli esterni rilevanti che 
aveva caratterizzato gli anni sessanta e quello della crescita « squilibrata» 
permeata dall'esplosione di acute tensioni inflazionistiche, disavanzi nei conti 
con 1 estero e nei bilanci pubblici, che ha invece caratterizzato l'evoluzione 
economica degli anni settanta. 

Oggi, nella prima parte degli anni ottanta, si apre una nuova fase che 
per ì suoi contenuti, è destinata a lanciare una sfida al mondo delle imprese e 
di quelle industriali in particolare. 

Chi, nel corso del corrente decennio non sarà in grado di recepire questa 
nuova tipologia del processo di crescita e non si sarà attrezzato per fornire 
risposte adeguate, è destinato a distruggere invece che produrre ricchezza 
e, quindi, in definitiva, ad uscire dal mercato. 

Nel corso del 1982 si è compiuto all'interno dell'area dei paesi 
industrializzati un eccezionale processo di aggiustamento: il tasso di 
inflazione in alcuni paesi è ritornato sui livelli degli anni sessanta ed è anche 
fortemente diminuito a livello OCSE; l'intensità delle manovre restrittive 
poste in atto dalle autorità di politica economica ha raggiunto il culmine ed è 
inoltre esplosa, in termini sempre più drammatici, una crisi finanziaria 
internazionale a seguito dell'indebitamento elevatissimo raggiunto da alcuni 
paesi del terzo mondo. Questo processo di aggiustamento può oggi 
considerarsi praticamente concluso: si notano ormai in alcuni paesi (USA 
innanzitutto) i primi timidi segnali di uscita dalla recessione. 

Ma il prezzo che i paesi industriali hanno dovuto pagare per correggere 
gli squilibri degli anni settanta e poter riprendere il processo di crescita è 
stato elevatissimo: la disoccupazione ha raggiunto livelli ritenuti impensabili 
solo qualche anno fa, mentre il potenziale di crescita si pone ormai su livelli 
nettamente più ridotti rispetto a quello dei decenni trascorsi. 
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Il settore automobilistico, data la sua rilevanza e la sua funzione 
propulsiva all'interno del comparto industriale, non poteva essere esente 
dalle vicissitudini che hanno caratterizzato gli anni appena trascorsi. Ed 
infatti, se si guarda all'evoluzione complessiva della domanda nel settore 
automobilistico nel corso del 1982, le prospettive non sono certo molto 
incoraggianti. La crisi economica del 1982 ha avuto pesanti ripercussioni su 
questo settore: la domanda di autoveicoli sui mercati dell'Europa 
Occidentale, esclusa la Spapa, ha consuntivato una crescita di appena il 2% 
superiore al 1981 che era già stato un anno molto pesante. 

Le situazioni sui singoli mercati appaiono peraltro fortemente 
differenziate: l'Italia, ad esempio, evidenzia flessione del 3% rispetto al 1981, 
da attribuire al basso livello della domanda nel secondo semestre dell'anno. 
Una riduzione di volume ancora più accentuata si è registrata in Germania, 
mentre i mercati francese ed inglese hanno registrato andamenti più positivi. 

E evidente che il protrarsi per il terzo anno consecutivo di una situazione 
di domanda stagnante e, soprattutto, la prospettiva di un decennio nel quale 
l'evoluzione della domanda non è destinata ad essere particolarmente 
dinamica, sono due elementi che avranno rilevanti implicazioni strutturali 
sulle problematiche del settore automobilistico. 

Queste implicazioni negative, d'altro canto, rischiano di assumere un 
peso ancora maggiore nel nostro paese sia a causa del sensibile sfasamento 
ciclico che tradizionalmente si osserva in Italia tra ripresa economica e 
dinamica del mercato automobilistico, che a causa della politica fiscale che 
negli ultimi anni è rimasta particolarmente penalizzante nei confronti 
dell'auto, determinando un livello di fiscalità sul settore quasi doppio 
rispetto a quello medio degli altri paesi europei. 

Nel corso del 1982 riflessi di queste implicazioni negative hanno 
incominciato a manifestarsi in modo molto evidente. Il basso livello di 
domanda su scala mondiale, ormai protraentesi da circa tre anni, ha prodotto 
innanzitutto un livello anormalmente basso nel tasso di utilizzo della capacità 
produttiva; ciò, in presenza di elevati livelli dei tassi di interesse che 
determinavano sensibili rialzi nel costo della gestione degli stocks, ha 
contribuito ad intensificare il grado dello scontro commerciale tra le 
principali case automobilistiche, già in atto nel biennio precedente. 

Si è così creato uno stimolo diffuso ad un rinnovo accelerato della gamma 
che, in presenza di un volume di consegne stagnante, ha comportato un 
livello crescente di investimenti per unità di prodotto determinando quindi 
un impatto negativo sulla redditività degli stessi. 

Parallelamente si è verificata una sostanziale rigidità delle quote di 
mercato: al rinnovo accelerato della gamma da parte delle case 
all'avanguardia (Fiat Auto tra queste), la concorrenza ha risposto con forti 
azioni di incentivazione sul prezzo anche facendo ricorso a forme di 
sovvenzione pubblica sempre più consistenti. 

Quote di mercato 
Fiat Auto in % 

• ITALIA 
• FRANCIA 
O GERMANIA 
• GRAN BRETAGNA 
• TOTALE EUROPA (Spagna esclusa) 

L a produzione e la domanda di 
autovetture nel mondo in milioni 
di unità 
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(*) Dati stimati 
( 1 ) 1 dati di produzione 1982 relativi a Spagna e 

Jugoslavia non includono i montaggi locali su 
CKD importati; per miglior confronto con 
l'anno precedente (che ti comprendeva) i dati 
del 1981 sono stati coerentemente rettiflcati-
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Parco autovetture circolanti in 
Europa a fine 1982 

Numero autovetture circolanti 
(in milioni di unità) 
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Il quadro di riferimento complessivo entro cui l'industria automobilistica 
si è trovata ad operare nel corso del 1982 è dunque un quadro estremamene 
tormentato e contradditorio. Questa situazione, caratterizzata come abbiam 
ora ricordato da bassi livelli di domanda e da una accresciuta 
concorrenzialità su scala internazionale, ha posto l'industria automobilistica 
di fronte ad una vera e propria sfida nel corso degli anni ottanta. Si tratta d 
cogliere a fondo le implicazioni strutturali di questa sfida,e di predisporre, 
sia per il breve che per il medio/lungo termine, strumenti e politiche 
adeguate per uscire in positivo dall'attuale crisi. 

Le problematiche sono diverse a seconda che l'ottica considerata sia di 
breve o di medio termine. Nel breve termine, l'esistenza di vincoli sempre 
più stringenti impone essenzialmente di operare nel senso di una riduzione 
dei costi di produzione, di una maggiore flessibilità produttiva e di un miglic 
bilanciamento tra produzione e vendita. 

A medio termine, d'altro canto, una volta realizzati i recuperi di 
efficienza, diviene indispensabile un valido programma di rinnovo della 
gamma prodotto, in grado di supportare, tramite un'effettiva competitività 
m termini di prezzo/qualità e costi di esercizio, l'immagine e la redditività 
aziendale negli anni a venire. 

Su queste direttrici fondamentali Fiat Auto si è mossa nel corso dello 
scorso anno, proseguendo nell'opera di ristrutturazione, di rilancio 
produttivo e di recupero di efficienza che aveva già caratterizzato il 
precedente biennio. 

Il 1982 è stato, da questo punto di vista, non solo un anno di 
consolidamento in cui si sono iniziati a raccogliere i frutti delle azioni 
precedentemente impostate, ma anche un anno in cui si è continuato a 
pensare al futuro avviando una serie di progetti di razionalizzazione 
produttiva e di investimenti in automazione che permetteranno di 
affrontare, senza particolare enfasi ma con il moderato ottimismo della 
ragione, i problemi degli anni a venire. 

Alcuni risultati di queste politiche cominciano già ad intravvedersi: il 
forte recupero di efficienza a livello aziendale, il clima socio-sindacale più 
disteso, il lancio di nuovi prodotti, hanno permesso nel corso del 1982 di 
ottenere in Italia una buona tenuta della quota di mercato (51,6%), 
migliorando contemporaneamente le quote di penetrazione in alcuni mercati 
Europei. 

Questi buoni risultati a livello commerciale, accoppiati alle massicce 
riduzioni del capitale circolante si sono tradotti, dal punto di vista 
finanziario, nell'ottenimento di risultati operativi migliori rispettcTalle 
previsioni iniziali. Questo, ci sembra doveroso sottolinearlo, è un risultato di 
assoluto rilievo, se si pensa alle difficoltà registrate lo scorso anno da alcune 
tra le più importanti case automobilistiche. 
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Il 1982 è stato, dunque, in linea con l'esercizio precedente, un anno 
importante per la Vostra azienda. Dal punto di vista del consolidamento 
delle azioni intraprese negli anni precedenti gli esempi sono numerosi: la 
realizzazione di alcune importanti fasi del programma di razionalizzazione e 
flessibilità produttiva, quali l'ottenimento di una maggiore integrazione tra 
le varie localizzazioni produttive (Mirafiori/Rivalta/Cassino) ed il 
trasferimento delle lavorazioni del Lingotto; il contenimento dei costi di 
produzione nel quadro di una sempre maggiore automazione, tra cui la 
ristrutturazione completa del Robogate a Rivalta per la produzione del 
modello Uno e della Ritmo Restyling; l'introduzione, infine, di nuovi impianti 
all'avanguardia per la protezione alla corrosione con il ciclo di cataforesi a 
medio spessore. 

Anche per quanto riguarda le prospettive future e la possibilità, quindi, 
di continuare a garantire al marchio Fiat quell'immagine di validità e di 
continuo progresso che esso ha ormai definitivamente acquisito e migliorato 
(come dimostrano alcune recenti indagini di mercato), sono state avviate nel 
1982 alcune importanti iniziative. 

L'adozione del nuovo marchio family feeling Hill, che caratterizzerà 
negli anni ottanta l'intera gamma, è il segno più visibile della volontà 
dell'azienda di rinnovarsi nell'ambito di uno sforzo che mantenga intatte le 
tradizionali caratteristiche di affidabilità e qualità dei prodotti. 

(
Sotto questo profilo, l'obiettivo prioritario è rappresentato senz'altro dal 

rinnovo completo della fascia centrale della gamma entro il 1984-85, ottenuto 
con una sensibile riduzione del numero degli autotelai. Per quanto concerne 
inoltre le prospettive di crescita più a lungo termine, continua ad essere -
prioritario il problema del risparmio energetico: anche nel 1982 si è 
continuato a lavorare in funzione di questo obiettivo che dovrà essere 
concretizzato, nel corso dei prossimi anni, intensificando la ricerca nel campo 
dell'innovazione tecnologica per quanto riguarda la riduzione dei pesi, 
l'impatto dell'aerodinamica e le possibili applicazioni dell'elettronica nel 
motore. 

Tubo di scarico flessibile in 
rame della Panda SO. 
Cofano sigillato al parabrezza 
sulle Ritmo. 
La Panda 45 Super e la Ritmo 
105 TC. 

Parco circolante vetture 
Fiat / Lancia / Autobianchi 
(in milioni di unità) 
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Il quadro congiunturale che abbiamo sommariamente descritto nelle 
pagine precedenti non si presenta facile. Oggi più che mai, di fronte ad una 
situazione macroeconomica sempre più complessa sotto il profilo reale e 
monetario e ad una concorrenza sempre più intensa ed agguerrita, vale 
l'indicazione che avevamo già lanciato lo scorso anno: la Fiat non può fare 
affidamento su un ambiente esterno favorevole e deve trovare in sè la forza 
e la potenzialità per continuare a crescere, senza favoritismi ma neppure 
penalizzazioni. 

Quanto è accaduto nel 1982 è tuttavia di buon auspicio per il futuro e, 
soprattutto, testimonia concretamente la serietà, l'impegno e la volontà di 
rinnovamento dell'Azienda nella quale avete investito il Vostro capitale. 
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Dall'alto in basso, da sinistra a 
destra: 

Sovralimentazione della 
Lancia Trevi con il sistema 
Volumex. 
Rivestimento in neoprene della 
plancia della Lancia Rally. 
Tubazioni in ottone per 
l'iniezione ad alta pressione 
per Argenta 2500 Diesel. 
Saldatura continua ottenuta 
con sistema automatizzato, del 
• ponte torcente • della Uno. 
Sospensione posteriore 
indipendente della Lancia Trevi. 
Battuta della portiera 
avvolgente della Uno, senza 
gocciolatoio esterno. 
Disco freno ventilato della 
Fiat Abarth 130 TC. 
Accensione elettronica 
integrale senza contatti - Digiplex 
montata sulla Uno ES. 
Supporto motore della Panda 30. 
Scatola fusibili della Uno. 





Mercato 

Dopo due anni di forti contrazioni della 
domanda, il 1982 rappresenta ancora un 
anno negativo per il mercato automobilistico 
mondiale. 

A livello globale infatti si registra un 
ulteriore calo della domanda rispetto al 
1981, anche se questo risultato è frutto di 
variazioni contrastanti nell'ambito dei 
singoli mercati. Accanto infatti a flessioni 
pesanti, prima fra tutte quella del mercato 
nordamericano, si sono verificate 
significative inversioni di tendenza che 
fanno intravvedere il superamento della fase 
più critica del ciclo negativo. 

Il mercato europeo, in calo nel 1980 e 
nel 1981, ha arrestato la caduta segnando un 
incremento di oltre il 2% rispetto allo scorso 
anno (9,9 milioni di vetture contro 9,7 
milioni del 1981). L'incremento risulta più 
marcato se si esclude il mercato italiano, che 
continua a trovarsi in controtendenza 
rispetto al mercato europeo e chiude il 1982 
con 1.682.000 vetture registrando un calo 
del 3% rispetto al livello record del 1981 
(1.735.000). Tale inversione di tendenza si è 
concretizzata nel secondo semestre, dopo 
che il primo si era chiuso in attivo nei 
confronti dell'anno precedente. 

La flessione del mercato italiano va 
vista in un quadro di naturale 
ridimensionamento del livello della domanda 
dopo un triennio di ciclo positivo che 
trovava una sua precisa connotazione nel 
recupero sia pure tardivo del nostro 
mercato, dopo un ciclo negativo lungamente 
prolungatosi. 

Tale ridimensionamento è stato però 
accelerato da una serie di azioni punitive nei 
confronti del settore, tra cui hanno pesato 
soprattutto l'aumento dell'IVA (dal 18% al 
20%) e la serie ravvicinata degli aumenti del 
prezzo della benzina che hanno determinato 
un brusco calo della domanda all'inizio 
dell'autunno, anche in concomitanza con il 
fenomeno di attesa per i nuovi modelli. 

Per quanto riguarda gli altri mercati 
europei, fanno spicco i due paesi principali 
che presentano situazioni opposte. Da un 
lato la Germania, che ha conosciuto il quarto 
anno consecutivo di calo chiudendo il 1982 
con 2.155.000 vetture ( - 7,5% rispetto al 
1981; - 19% rispetto al livello record del 
1978). D'altra parte il mercato francese, 
beneficiando nella prima parte dell'anno 
della politica di rilancio della domanda 
attuata dal nuovo Governo e nel secondo 
semestre del blocco dei prezzi che ha 
favorito anticipazioni di acquisti, ha 
registrato un livello record superando per la 
prima volta i 2 milioni di vetture (2.056.000 
unità, con un incremento del 12% rispetto al 
1981). Anche il mercato inglese, con un 
secondo semestre su livelli elevati, ha 
registrato un incremento di circa il 5% nei 
confronti dello scorso anno chiudendo a 
1.555.000 unità. 

Nel resto d'Europa si registra 
generalmente un miglioramento rispetto allo 
scorso anno. Il mercato olandese, dopo tre 
anni consecutivi di calo, registra 
un'inversione di tendenza con un lieve 
incremento del 5% rispetto al 1981. 
Sostanziale stabilità in Belgio, Svizzera ed 
Austria, mentre l'area scandinava — con un 
secondo semestre su livelli elevati — fa 

Evoluzione del mercato Europeo per nazione dal 1979 al 1982 con proiezione per il 1983 (in migliaia di unità) 
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Disco freno ventilato della 
Lancia Rally. 
Fusibili a scatto montati sulla 
Lancia Rally. 

L'interruttore a mercurio per 
bloccare l'afflusso di 
carburante in caso di urto o 
ribaltamento della vettura, 
adottato sulla Lancia Trevi 
Volumex. 
Valvola di regolazione del 
sistema di iniezione elettronica 
indiretta dell'Argenta. 

registrare un netto miglioramento (dal 10% 
al 20%) rispetto al 1981. 

Un vistoso incremento ( + 61%) si 
registra in Grecia, in cui il mercato è stato 
in passato fortemente compresso da una 
pesante fiscalità. 

In Irlanda si è avuta una forte flessione 
( - 32%) a causa dell'inasprimento della 
fiscalità sull'automobile e del peggioramento 
generale della situazione del paese. 

Nell'area extraeuropea il 1982 è stato 
caratterizzato soprattutto dalla pesante 
flessione del mercato nordamericano (in calo 
per il quarto anno consecutivo). 

Negli USA la domanda è scesa al di 
sotto degli 8 milioni (7.979.000) stabilendo il 
record negativo degli ultimi 20 anni. 
L'entità della flessione, che rispetto al 1981 
è del 6,5%, appare drammatica se si effettua 
il confronto con il livello del 1978 (11,3 
milioni), rispetto al quale il calo risulta del 
29% e corrisponde a più di 3 milioni di 
vetture perdute. 

In Sud America si sono registrate 
variazioni contrastanti: alla risalita del 
mercato brasiliano (533.000 vetture) dopo 
tracollo del 1981 (463.000 vetture) ha fatte 
riscontro un calo generalizzato sugli altri 
mercati. 

In Giappone infine la domanda ha 
registrato un incremento del 6% ritornand 
al di sopra dei 3 milioni. 

Complessivamente, l'evoluzione del 
mercato mostra evidente una situazione di 
stagnazione nella quale l'altissima 
competitività esercitata da tutti i costrutti 
per cercare di contenere il calo dei volumi 
produzione, è stato il motivo dominante di 
tutte le azioni commerciali intraprese. 

In sintesi, la dinamica della domanda 
Europa negli anni dal 1979 al 1982, 
integrata dalla proiezione più aggiornata 
delle cifre stimate per il 1983, presenta 
questo andamento: 

Domanda in Europa dal 1979 al 1982 con proiezic 
per il 1983 (in milioni di unità) 
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Vendite 
Le vendite consolidate di Fiat Auto e 

Società Controllate (con esclusione di quelle 
effettuate da Sevel Argentina S.A. e dalle 
Società licenziatane sui propri mercati) sono 
state pari a 1.468.400 unità, con una 
riduzione di circa il 5% rispetto all'omogeneo 
valore dello scorso anno. Mentre sul 
mercato domestico si evidenzia una 
sostanziale tenuta sul 1981 ( - 1,8%), con un 
volume di consegne per i 3 marchi Fiat -
Autobianchi - Lancia sempre largamente 
superiore alle 900.000 unità, più sfavorevoli 
sono le indicazioni dei mercati esteri dove, 
ai buoni risultati ottenuti soprattutto in 
Francia e Olanda, si contrappongono 
situazioni di stasi, come in Germania e 
Svizzera, oppure cedenti come in 
Inghilterra, Irlanda e Belgio. 

Il consuntivo dell'anno permette 
comunque di consolidare al 51,6% la 
penetrazione delle nostre Marche in Italia e 
mantenere sul totale dei mercati europei 
(Spagna esclusa) una quota lievemente 
superiore al 13% con una contenuta flessione 
( - 0,3%) sull'anno precedente. 

Più in dettaglio, la nostra penetrazione 
è aumentata in Francia (dal 4,5% al 5,0%) e 
in Olanda (dal 4,3% al 5,5%); è anche stata 
leggermente migliore in Germania (dal 4% 
al 4,3%), mentre è risultata minore in Gran 
Bretagna ed in Danimarca; negli altri 
mercati minori le variazioni positive e 
negative, peraltro di modesta entità, si sono 
sostanzialmente compensate. 

Un pur sintetico esame dell'andamento 
della concorrenza evidenzia in Renault ed 
Opel (General Motors) le Case che hanno 
registrato i maggiori incrementi di quota, 
rispetto al 1981, sul totale dei mercati 
europei: la prima (con + 0,6%) è stata 
particolarmente avvantaggiata dal 
favorevole andamento del mercato 
domestico, per la seconda (+ 1,2%) è 
risultato determinante il buon successo di 
alcuni modelli. 

Il grafico che segue evidenzia 
l'evoluzione delle quote, sul mercato europeo 
delle maggiori case automobilistiche 

nell'ultimo quadriennio, con Fiat e Renault 
in buona crescita, sostanzialmente a scapito 
delle marche del gruppo 
Peugeot/Talbot/Citroén. 

Q u o t e di p e n e t r a z i o n e i n p e r c e n t u a l e s u l m e r c a t o 
E u r o p e o ( S p a g n a e s c l u s a ) d a l 1 9 7 9 a l 1 9 8 2 

• FIAT/LANCIA/AUTOBIANCHI 
n RENAULT 
• PEUGEOT/CITROEN TALBOT 
p VW/AUDI 
• FORD 
• GENERAL MOTORS 
• CASE GIAPPONESI 

Un riscontro numerico di quanto 
precede è anche fornito dai volumi (per 
modello) di unità vendute che, nell'ambito di 
una graduatoria europea riferita al 1982 
delle prime dieci posizioni, vede 3 vetture 
Fiat, 2 vetture Renault, 1 vettura 
Volkswagen, 2 vetture Opel e 2 vetture 
Ford. 

L e p r i m e d i e c i v e t t u r e v e n d u t e i n E u r o p a n e l 1 9 8 2 
r a g g r u p p a t e p e r m a r c a ( i n m i g l i a i a di u n i t à ) fi) Nliniero letture e derivati venduti a Rete 

Primaria. 

O FIAT n. 3 vetture (Ritmo-342.127-332, P»nda-290) 
• RENAULT n. 2 vetture (R5-468. R9-362) 
• FORD n. 2 vetture (Escort-463. Fiesla-345) 
• GENERAL MOTORS Opel n, 2 vetture (Kadett -365, Ascona-357) 
B VW/AUDI n. 1 vettura (Golf-426) 

(2) Numero vetture e derivati venduti 
dall'Organizzazione Commerciale Estera 
del Settore Automobili (Affiliate Fiat ed 
Importatori Diretti) alla Rete Primaria nei 
diversi mercati, 

fi) Comprende unità provenienti da Seat -
Polmot - ZCZ - FIASA. distribuite dalla 
Rete Commerciale Fiat. 

1000 (X) Considera fatturazioni alla Rete Fiat in 
Brasile e export verso Paesi emergenti. 

(5) Numera vetture e derivati resi disponibili 
per la fatturazione all'Organizzazione 
Commerciale Estera del Settore Automobili 
(Affiliate Fiat ed Importatori Diretti) da 
Stabilimenti Italiani. • 

Consegne di vetture e derivati - Anno 1982 ( A % su 1981) <m migliaia di unita) 

I t a l i a ( 1 ) E s t e r o ( 2 ) T o t a l e E x p o r t d a I t a l i a ( 5 ) 

1 9 8 2 V a r . % 1 9 8 2 V a r . % 1 9 8 2 V a r . % 1 9 8 2 V a r . % 

M a r c a F i a t ( 3 ) 8 0 7 , 9 - 1 , 5 4 0 1 , 5 - 1 5 , 5 1 . 2 0 9 , 4 - 6 , 6 3 1 5 , 5 + 1 , 8 

M a r c a A u t o b i a n c h i 6 0 , 3 + 1 , 0 2 2 , 5 + 7 , 7 8 2 , 8 + 2 , 7 2 0 , 3 - 5 , 6 

M a r c a L a n c i a 5 8 . 1 - 8 , 8 2 5 , 7 - 1 5 , 5 8 3 , 8 - 1 0 , 9 2 1 , 3 + 1 0 , 9 

T o t a l e m a r c h e F i a t - A u t o b i a n c h i • L a n c i a 9 2 6 . 3 , . - 1 . 8 4 4 9 , 7 - 1 4 , 6 1 . 3 7 6 , 0 - 6 , 4 3 5 7 , 1 + 1 . 9 

F e r r a r i S . p . A . 0 , 7 + 1 6 , 7 1 , 4 - 2 6 , 3 2 , 1 - 1 6 , 0 1 , 4 - 2 6 , 3 

F i a t A u t o m ó v e i s S . A . ( B r a s i l e ) ( 4 ) — — 9 0 , 3 + 9 , 3 9 0 , 3 + 9 , 3 — — 

T o t a l e 9 2 7 , 0 - 1 , 8 5 4 1 , 4 - 1 1 , 4 1 . 4 6 8 , 4 - 5 , 5 3 5 8 , 5 + 1 , 7 
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Il lancio della Uno: i manifesti 
stradali e un'immagine della 
Convention svoltasi a Roma 
presenti i Concessionari 
italiani. 
Le calandre delle marche del 
Gruppo. Dall'alto e da sinistra: 
Ferrari, Fiat, Autobianchi, 
Lancia, Abarth. 

È infine interessante rilevare come la 
segmentazione della domanda totale sui 
mercati europei evidenzi sempre più la 
propensione della clientela a preferire 
modelli del segmento "C" (medie cilindrate); 
l'incremento percentuale di oltre 5 punti di 
questo segmento e la flessione di pari valore 
del segmento "E" , sono le variazioni più 
significative verificatesi tra il 1979 e il 1982, 
come appare dal grafico seguente: 

R i p a r t i z i o n e p e r c e n t u a l e d e l l a d o m a n d a t o t a l e s u l 
m e r c a t o E u r o p e o s u d d i v i s a p e r s e g m e n t i d a l 1 9 7 9 a l 
1 9 8 2 

7 9 - 8 2 7 9 - 82 79 - 8 2 7 9 - 8 2 79 - 8 2 7 9 - 8 2 

Italia, compensata da una corrispondente 
flessione sui mercati esteri. 

La domanda di parti di ricambio è in 
progressivo calo a causa del miglioramento 
nelle tecnologie e nella qualità dei material 

, adottati per le vetture di recente produzioi 
J e per effetto di un uso più contenuto e più 
frazionale dell'auto, dimostrato peraltro Tal 

diminuzione del tasso di incidentalità (in 
" Italia: da 16,1 incidenti per mille vetture 
^circolanti nel 1977 a 14,6 nel 1981). 
I Nonostante questo contesto negativo 
j>er l'attività ricambi, nel corso del 1982 
sono stati realizzati un incremento di qùota 

-di penetrazione di 3 punti sul mercato 
italiano (da 35% a 38%), sempre altamente 
concorrenziato dal prodotto di imitazione^ e 
un consolidamento della quota sui mercati 
presidiati da Affiliazioni intorno al 50%. 

Ciò è stato reso possibile attraverso 
significative campagne istituzionali e di 
prodotto, volte a sensibilizzare l'utente sui 
problemi della qualità, affidabilità e 
sicurezza del ricambio originale ed a seguite 
di massicci interventi organizzativi per 
mantenere a livelli ottimali l'efficienza di un 
sistema distributivo in grado di assicurare 1. 
necessaria e tempestiva assistenza al parco 
circolante. 

A n d a m e n t o m e n s i l e d e l l e q u o t e d i p e n e t r a z i o n e i n % 
s u d o m a n d a t o t a l e i n E u r o p a n e l 1 9 8 2 ( 1 ) 

I Segmento A - Super utilitarie con massimo 900 cc di cilindrata 
I Segmento B - Utilitarie con cilindrata da 900 a 1100 cc 
I Segmento C - Vet ture medio inferori con cilindrata 1100 a 1900 cc 
I Segmento D - Vet ture medie con cilindrata da 1300 a 1600 cc 
I Segmento E - Vet ture medio superiori con cilindrata da 1600 a 2200 cc 

F - Vet ture superiori con cilindrata oltre 2000 cc 
I S e g m e n t i . G " V e t , u r e di rappresentanza e di lusso 

H - Vet ture sportive con cilindrata da 1600 a 2000 cc 
1 • Veicoli fuoristrada a trazione integrale 

I Segmento A L T R I - 1 A Vetture furgonate 
- 1 B Veicoli commerciali piccoli con portata sino a 800 kg 

2 Veicoli commerciali medi con portata da 800 a 1300 kg 
3 Veicoli commerciali grandi con portata da 1300 a 

1800 kg 

Le vendite consolidate di ricambi di 
Fiat Auto e delle Affiliate Commerciali 
all'estero, per le tre marche: Fiat, Lancia, 
Autobianchi, hanno consuntivato nel 1982 
un fatturato pari a 647 miliardi di lire. 

Il volume di parco Fiat circolante nel 
mondo si è mantenuto pressocché stabile dal 
1977 al 1982 intorno ai 17 milioni di vetture, 
con una leggera tendenza all'aumento in 

• F I A T - L A N C I A A U T O B I A N C H I 
O C A S E G I A P P O N E S I 
• R E N A U L T 
• P E U G E O T - C I T R O E N / T A L B O T 
• V W ' A U D I 
• F O R D 
• G E N E R A L M O T O R S 

* * 

11) Il gra fico espinile In oariabilita degli andamenti delle i-arie Cate ut 
ciascun mese de! 19S3 e pertanto non rappresenta la quota di 
penetrazione annua media che è iui-ece riportata sul grafico di 
pagina 13. 
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Tutto il resto è relativo 



Il Ducato in versione 
Promiscua, prodotto dalla 
Sevel, società a capitale misto 
Fiat e Peugeot. 
La Uno presentata alla stampa 
internazionale a Cape 
Canaveral, in Florida. 
Quattro ruote di vetture del 
Gruppo: Lancia Prisma 1500, 
Uno ES, Ritmo Abarth 130 
TC, Argenta. 

Politica dei prezzi quelli delle altre Case, pur attuando 
un'attenta azione di difesa delle proprie 
posizioni. 

Produzione 
Come già negli anni precedenti, anche 

nel 1982 il tasso di inflazione in Italia 
(16,3%) è stato nettamente superiore a 
quello registrato negli altri principali Paesi 
europei. 

I concorrenti stranieri quindi, agevolati 
anche dalla relativa stabilità dei rapporti di 
cambio con la lira, hanno potuto contenere 
gli aumenti di listino per cercare di 
migliorare le loro posizioni sul mercato x, „ , ,—, 
italiano. In pratica, perdurando con poche \Val_diSangro per la produzione 
eccezioni lo stato di debolezza della domanda 
europea, le marche estere hanno sviluppato 
sul nostro territorio un'aggressiva politica 
commerciale, tesa al recupero sul mercato 
italiano dei minori volumi realizzati nei loro 
Paesi o in altri mercati di esportazione. 

Nel 1982 Fiat Auto, in presenza di un 
tasso di inflazione nazionale ancora molto 
elevato, anche se più contenuto di quello 
1981 (18,7%), è riuscita complessivamente a 
limitare gli aumenti di prezzo al 14%; in tal 
modo ha portato a beneficio della clientela le 
proprie efficienze interne ed il contenimento 
dei costi, proseguendo una politica 
intrapresa da alcuni anni e che già nel 1981 
aveva consentito di praticare contenuti 
aumenti (+ 13,7%, confrontando i livelli 
medi dei prezzi del 1981 e 1980). 

All'estero Fiat Auto deve ovviamente 
seguire la politica dei principali concorrenti. 
Al fine tuttavia di salvaguardare i propri 
ricavi e, poiché il rapporto di cambio tra la 
Lira e le monete di fatturazione non si è 
mosso in modo tale da coprire il differenziale 
di inflazione Italia/altri Paesi europei, Fiat 
Auto ha in alcuni mercati variato i propri 
listini in misura leggermente superiore a 

Nell'anno 1982 Fiat Auto e sue 
Consociate hanno prodotto 1.297.400 unità, 
con un lieve incremento (+ 4%) sui volumi 
del 1981. Ha contribuito all'ottenimento di 
questo risultato la completa entrata a 

v / regime dello stabilimento Sevel S.p.A. in 
del furgone 

Liucato, presente sui mercati con il marchio 
Fiat, ma anche ampiamente esportato nel 
quadro degli accordi con il partner francese 
Favorevole anche l'andamento produttivo 
della consociata brasiliana, la quale ha 
beneficiato sia della ripresa del mercato 
domestico che di un migliore livello di 
esportazione. 

I
La produzione all'estero di Società 

collegate e licenziatarie è ammontata nel 
1982 a 644.700 unità, rispetto alle 616.000 
dell'anno precedente. A seguito della 
riduzione al 15%, attuata nel corso del 1982. 
dejkTguota di partecipazione m Sevel S.A. -
Argentina, ne è stato inserito II relativo 
dato numerico di produzione tra le 
«collegate e licenziatarie», riclassificando 
coerentemente anche gli anni precedenti pei 
migliore interpretazione della relativa 
tabella a lato riportata. 

Nel 1982 la gestione industriale di Fiat 
Auto, mentre ha continuato a perseguire gli 
obiettivi primari di efficienza e produttività, 
definiti nell'ambito delle strategie 
complessive dell'azienda e già menzionati 
nella Relazione dello scorso anno, ha anche 
avviato con determinazione un processo di 
revisione critica di altre problematiche di 
costo che, pur essendo di minor peso 
relativo, stanno peraltro assumendo 
dimensioni via via sempre più consistenti. 

Sul primo aspetto, è proseguita in 
particolare l'azione di miglioramento 
nell'utilizzo della forza lavoro realizzando un 
aumento di produttività di oltre il 10% con 
risultati significativi anche negli stabiliment 
di lavorazioni intermedie. 

Parallelamente, si è intensificata 
l'azione di razionalizzazione delle allocazioni 
produttive che ha visto i due momenti più 
significativi nell'avvio produttivo presso gli 
Stabilimenti di Mirafiori e Rivalta del Tipo 
Uno e nel completamento del programma di 
cessazione delle attività nello Stabilimento 
del Lingotto, che ha permesso di saturare 
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meglio le capacità produttive esistenti 
presso Stabilimenti più moderni, effettuare 
economie di scala sulle strutture e quindi 
ridurre i costi di fabBricazione. 

Per quanto riguarda specificatamente le 
nuove problematiche affrontate, risultati 
significativi sono stati ottenuti nel 
contemmentojtelle spese energetiche e nella 
riduzTòne~cTéi consumi dei materiali indiretti, 
aree sulle quali, peraltro, occorre ancora 
lavorare con vigore e sviluppare programmi 
operativi da realizzare con il concorso di 
tutte le risorse umane e tecnologiche 
presenti in Azienda. 

Nella gestione del capitale di 
funzionamento, significative riduzioni degli 

stocks sono state ottenute anche per i 
materiali indiretti grazie ad umazione 
capillare di analisi e unificazione. 

È proseguito infineTl miglioramento del 
livello qualitativo dei nostri prodotti 
raggiungendo, e in taluni casi anche 
superando, il livello dei più qualificati 
concorrenti europei. 

I risultati conseguiti premiano gli sforzi 
effettuati in questi ultimi anni e confermano 
la validità delle scelte fatte e degli indirizzi 
da perseguire per continuare a ridurre i 
costi e migliorare la qualità dei nostri 
prodotti, premessa indispensabile per 
aumentare la nostra competitività sui 
mercati. 

1972 1973 1974 1975 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982 

Marca Fiat 1.421,5 1.458,0 1.261,2 1.061,8 1.166,6 1.132,2 1.182,2 1.160,9 1.087,8 963,2 985,3 

Marca Autobianchi 114,9 115,1 109,6 72,6 95,3 74,4 88,8 88,8 76,6 77,0 78,1 

Marca Lancia 41,3 53,2 45,0 46,5 63,2 68,9 52,4 58,1 111,1 78,3 68,1 

Ferrari S.p.A. 1,9 1,8 1,5 1,3 1,4 1,8 1,9 2,2 2,5 2,6 2,2 

Fiat Automóveis S.A. (Brasile) — — — — 10,0 61,0 87,2 126,7 163,8 126,8 163,7 

Totale 1.579,6 1.628,1 1.417,3 1.182,2 1.336,5 1.338,3 1.412,5 1.436,7 1.441,8 1.247,9 1.297,4 

La produzione di autoveicoli di Società collegate e licenziatarie della Fiat Auto S.p.A. (1) (in migliai»di unita) 
1972 1973 1974 1975 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982 

Spagna (Seat) 339,0 355,0 364,6 332,0 347,0 353,0 288,1 300,0 281,9 196,0 246,0 

Turchia (Tofas) 17,6 24,0 28,8 29,7 26,0 19,1 19,9 22,0 13,3 12,2 15,2 

Jugoslavia (ZCZ) 84,5 95,0 112,6 120,8 134,8 147,5 156,2 161,8 138,2 155,6 131,7 

Polonia (FSO-FSM) 65,0 70,2 121,8 157,0 205,0 260,0 293,5 315,0 327,6 225,0 222,0 

Argentina (Sevel) 64,2 73,1 78,6 57,8 44,7 49,2 26,0 . 39,5 65,9 27,2 29,8 

Totale 570,3 617,3 706,4 697,3 757,5 828,8 783,7 838,3 826,9 616,0 644,7 

(!) i numeri di produzione si riferiscono s vetture, più derivati, più serie smontate complete. 
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azioni sul prodotto 
L'azione di gamma svolta nel corso del 

182 è stata efficacemente indirizzata a 
ìalizzare le migliori condizioni per il lancio 
elle importanti novità di fine anno '82/inizio 
3. 

La Panda, saldamente egemone nella 
ropria fascia di mercato, si è arricchita nel 
lese di ottobre di una nuova versione, 45 
uper che, senza nulla perdere delle 
aratteristiche di flessibilità di impiego ed 
conomia di esercizio proprie del modello, 
onsente di soddisfare esigenze di maggiore 
onfort e ricchezza d'interni. Con l'occasione 
stato introdotto il nuovo family 

zeling Itili a cinque barrette trasversali 
he costituirà l'elemento distintivo 
ei prodotti marca Fiat negli anni '80. 
lei marzo '83 la gamma Panda è stata 
ompletata con la Panda 30 Super. 

Per la 127 ancora una conferma della 
alidità del progetto di base: ad oltre dieci 

inni dalla sua uscita rimane una delle 
•etture più vendute in Europa. Particolare 
iuccesso ha riscosso la versione diesel, 
berlina e panorama) rapidamente inseritasi 
il secondo posto nella classifica dei diesel 
jìù venduti in Italia. A riprova di ciò la 
ramma diesel della 127 ha beneficiato nel 
iiarzo '83 di un restyling, che le consentirà 
ii affiancare degnamente la nuova nata Uno. 

Con la Nuova Ritmo, presentata nel 
novembre '82, ha inizio la serie degli 
interventi « pesanti » programmati per il 
prossimo biennio. Il restyling del modello ha 
consentito di migliorare ulteriormente le 
caratteristiche di un prodotto che il mercato 
ha mostrato di apprezzare sin dalla nascita 
come razionale e moderna soluzione dei 
problemi di trasporto individuale. La nuova 
linea della carrozzeria, molto ben accolta 
dalla clientela, consente di meglio esprimere 
gli elevati contenuti del prodotto, mentre gli 
interni completamente rifatti costituiscono 
un vero salto di classe rispetto alla serie 
precedente. 

Tuttavia, al di là degli aspetti estetici, 
la Nuova Ritmo è un passo in avanti 
soprattutto dal punto di vista funzionale. Un 
sistema di climatizzazione che solo vetture 
di classi superiori possono vantare, uno 

standard di consumi che la pongono al top 
della sua categoria, un elevatissimo livello di 
confort in termini di silenziosità ed elasticità 
di marcia sono solo i principali risultati 
dell'accurata opera di ristrutturazione, 
riduzione dei pesi, ottimizzazione dei 
propulsori effettuata su un modello che si 
conferma più che mai elemento portante 
della gamma Fiat . 

131 ed Argenta, l'una rinnovata nella 
primavera '81 e l'altra lanciata alla metà 
dello stesso anno, hanno mantenuto nel 1982 
il loro tradizionale ruolo di classiche vetture 
medio-superiori, in attesa dei rilevanti 
interventi programmati in questo settore a 
partire dall'83. 

La marca Lancia, che nel corso del 1982 
ha accresciuto la propria penetrazione sul 
mercato domestico, ha operato in autunno 
una serie di interventi su tutta la gamma. 

In novembre la A l 12 ha beneficiato di 
un face lifting, che ne sottolinea la natura di 
prodotto «evergreen», mentre nello stesso 
mese la Delta registrava, oltre ad alcuni 
miglioramenti d'interno, la nascita di una 
nuova versione GT 105 CV, ad elevate 
prestazioni che si inserisce pienamente nella 
tradizione Lancia di sportività, tecnologia 
ed eleganza. 

In tal senso la Trevi Volumex, 
commercializzata in ottobre, costituisce il 
migliore esempio. La notevole potenza, 
l'incredibile elasticità e progressione del 
motore con compressore volumetrico si 
combinano felicemente con le soluzioni 
tecnicamente avanzate e l'indubbia classe 
della Trevi. 

Con la Prisma, lanciata ai primi di 
gennaio '83, la gamma si arricchisce di un 
modello che, per la classicità delle linee, la 
qualità dei materiali impiegati, l'elevato 
livello di confort e prestazioni si propone 
come il diretto discendente dei modelli che 
hanno reso celebre il marchio. 

Per quanto riguarda i veicoli 
commerciali, il 1982 è stato l'anno di 
commercializzazione del Ducato che, grazie 
alle sue caratteristiche vincenti, si è subito 
imposto nella sua categoria. 

Vera novità dell'anno è stata, tuttavia, 
l'introduzione nel mese di luglio della 
versione diesel del Fiorino che costituisce 
un'offerta praticamente unica in quel 
segmento di mercato. 

Dall'alto in basso e da sinistra 
ver so destra: 
La Panda i5 Super; la Lancia 
Delta GT; la 127 Diesel 
Panorama; l'Argenta 2500 
Turbodiesel; la Lancia Trevi 
Volumex; l'Ai 12 Autobianchi; 
la Lancia Prisma; la Ritmo. 

/ _ \ f g'" . '"A 
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Dall'alto in basso, da sinistra a ' 
destra: 

i 
L'impianto Robogate installato 
da Comau negli stabilimenti di 
Torino Mirafiori, Rivalta, 
Cassino, Termini Jmerese per 
l'assemblaggio automatizzato 
•delle scocche. A Mirafiori sono 
prodotte le Uno; a Rivalta le 
Uno e le Ritmo 
contemporaneamente; a 
Cassino le Ritmo; a Termini 
lmerese le Panda. 
Tastiera di elaboratore del 
sistema automatizzato per 
progettazion e, sperimentazione 
e costruzione dell'autoveicolo, 
in uso alla Progettazione di 
Torino Mirafiori. 
Saldatura ad arco rotante del 
fusello portaruote della Uno a 
Rivalta. 

•Reparto lastroferratura: il 
"•mascherone per la Prisma 
nello stabilimento Lancia di 
Chivasso. 
Una stazione del Robogate in 

fase di saldatura delle fiancate 
della Uno nello stabilimento di < 

-Rivalta. 
Veduta del Robogate a Rivalta: 
i robotrailer spostano le 
scocche saldate. " r 

: . r 

Saldatura automatizzata del 
. portellone posteriore'della Uno ; 
.nello stabilimento di Torino 
Mirafiori 
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Investimenti 
Gli investimenti in immobilizzazioni 

tecniche effettuati da Fiat Auto nel corso 
del 1982 ammontano a 810 miliardi (quasi 
900 miliardi considerando anche le altre 
Società del Settore); tali investimenti sono 
stati indirizzati all'attuazione del 
programma di rinnovo della gamma 
prodotto, alla razionalizzazione delle unità 
produttive e commerciali, al rinnovo dei 
mezzi di lavoro per introdurre innovazioni 
tecnologiche e perseguire obiettivi di 
efficienza e produttività, al miglioramento 
dei servizi sociali e dell'ambiente di lavoro e 
alla realizzazione di obiettivi di risparmio 
energetico. 

E opportuno evidenziare che questo 
importo (pari per Fiat Auto a quasi 3 volte 
quanto liquidato nel 1981) non include i costi 
di Ricerca e Sviluppo, il cui ammontare di 
oltre 200 miliardi è stato completamente 
portato a carico del conto economico di 
esercizio. 

Scendendo ad un'analisi di maggior 
dettaglio, si osserva che gli investimenti sul 
prodotto hanno rappresentato il 67% del 
totale e sono stati destinati ad attrezzare i 
modelli/versioni che hanno visto la nascita 
nel corso dell'anno ed a migliorare alcuni 
modelli già in produzione quali Panda Super 
45, 127 face lifting, 127 Panorama face 
lifting, Ritmo restyling, A l 12 face lifting, 
Delta face lifting e GT 1600, Beta Trevi 
Volumex; sono stati inoltre ultimati gli 
attrezzamenti dei modelli lanciati sul 
mercato negli ultimi mesi del 1981. 

Ma naturalmente la quota più 
consistente di investimenti ha visto quale 
protagonista assoluta la Tipo Uno, al cui 
completamento di attrezzamento sono stati 
destinati 370 miliardi, che consentono non 
solo una capacità produttiva a regime di 
2.200 unità/giorno negli Stabilimenti di 
Mirafiori e Rivalta, ma anche di beneficiare 
di una serie di innovazioni tecnologiche, 
quali: 
• l'incremento del livello di flessibilità dei 

processi produttivi „ 
• l'estensione delle automazioni con 

applicazione di robot e sistemi robotizzati 
complessi 

• l'introduzione di sistemi computerizzati di 
monitoraggio, diagnostica e gestione di 
linee complesse 

• l'estensione dei sistemi automatici e 
semi-automatici di controllo qualitativo, 

con feed-back, monitorizzazione ed 
elaborazione dei dati statistici, 

che hanno reso possibile, in fase di 
industrializzazione, concretizzare le brillanti 
soluzioni progettative e quindi produrre a 
costi competitivi una vettura brillante e 
affidabile, a basso consumo ed elevata 
abitabilità. 

Una ulteriore importante quota di 
investimenti (24%) è stata indirizzata alla 
razionalizzazione delle unità di produzione. 
Negli Stabilimenti di Carrozzeria è 
continuato il programma di sostituzione e 
rinnovo degli impianti di verniciatura, con 
l'introduzione di importanti migliorie (per 
esempio, bonderizzazione ad immersione con 
passivazione cromica cataforesi a medio 
spessore). È stata inoltre intensificata la 
ristrutturazione degli Stabilimenti di 
Cassino, Rivalta, Mirafiori e Chivasso per 
permettere l'inserimento dei nuovi impianti 
a tecnologia più evoluta, quali, tra i più 
importanti, i mascheroni robotizzati per 
assemblaggio automatico della scocca e dei 
sottogruppi componenti e le linee di 
saldatura a punti multipli con attrezzatura 
intercambiabile per l'assemblaggio dei 
gruppi pavimento, autotelaio, fiancate e 
parti mobili (Mirafiori - Rivalta); è stata 
elevata a 700 vetture/giorno la capacità 
produttiva dello Stabilimento di Termini 
Imerese (modello Panda) per compensare 
l'effetto delle minori importazioni 
determinatosi a causa dei modificati rapporti 
di collaborazione con S E A T . 

Nell'area di Meccanica, gli interventi . 
principali hanno riguardato l'attrezzamento 
del nuovo motore Famiglia A (Termoli): 
l'avvio del piano di razionalizzazione e 
rinnovo tecnologico delle officine di 
produzione dei giunti omocinetici fissi (Villar 
Perosa) e l'introduzione di alcuni nuovi 
impianti a Rivalta; la linea di lavorazione 
fuso assale posteriore Uno con cambio 
automatico utensili, la linea modulare di 
saldatura ad arco robotizzata per assale 
posteriore per Tipo Uno e la linea di 
montaggio automatica sospensione 
posteriore del modello 146. 

Il restante 9% degli investimenti è stato 
destinato alla soluzione di problemi relativi 
all'ambiente, all'ecologia ed 
all'energy-saving, in particolare tramite 
l'applicazione di dispositivi insonorizzanti sui 
processi di lavorazione più rumorosi e la 
sistemazione di filtri per la depurazione 
dell'aria di ricircolo per il riscaldamento 
ambiente. 

Saldatura dell'autotelaio della 
Uno nello stabilimento di 
Rivalta. 
Bagno di cataforesi per la 
scocca della Prisma nello 
stabilimento Lancia di 
Chivasso. 
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La cella climatica della 
Direzione tecnica ad 
Orbassano. 
Una prova sul simulatore di 
strada. 
Una prova di crash con 
un'Argento al Centro Sicurezza 
di Orbassano. 

Ricerca, sviluppo 
e ingegnerizzazione 

L'appesantirsi della situazione del 
mercato automobilistico mondiale richiede 
un aumento della redditività globale degli 
sforzi di ricerca e sviluppo in atto, per 
prepararsi adeguatamente alla futura 
ripresa con prodotti in grado di soddisfare 
ad un ventaglio di esigenze spesso 
scarsamente compatibili: miglioramento 
drastico dei consumi senza influire 
negativamente sulle prestazioni, maggior 
confort, contenimento dei costi e riduzione 
delle emissioni nocive all'ambiente. La 
prospettiva di sempre più accesa 
competitività per la difesa o conquista dei 
mercati automobilistici sta costringendo 
tutti i costruttori a dar fondo alle risorse 
offerte dalla tecnologia sia come strumenti e 
metodologie di progettazione e produzione, 
sia come innovazione del prodotto. A questo 
riguardo è ormai da tutti riconosciuto che la 
sopravvivenza futura delle industrie 
automobilistiche sarà legata alla loro 
capacità di trasferire al cliente, in termini di 
ottimizzazione del rapporto qualità/costo del 
prodotto, i benefici di miglioramento ed 
efficienza offerti dalle tecnologie avanzate. 
A queste necessità Fiat Auto, in linea con le 
strategie a suo tempo definite, ha risposto 
anche nel settore della ricerca e sviluppo 
con ulteriori sforzi di potenziamento dei 
propri strumenti di progettazione e 
sperimentazione associati ad un costante 
miglioramento dell'efficacia ed efficienza 
delle proprie strutture. Anche per 
l'innovazione dei processi produttivi Fiat 
Auto, pur vantando già in alcuni settori, 
grazie anche al contributo tecnologico di 
altre aziende del Gruppo Fiat, una posizione 
di leadership a livello mondiale, non ha certo 
rallentato il suo sforzo volto a produrre con 
la miglior qualità al minimo costo, come 
testimoniano i nuovi impianti di produzione 
della recentissima Uno. Nel paragrafo 
dedicato agli investimenti, ampio spazio è 
stato rivolto all'illustrazione delle azioni e 
dei programmi per l'innovazione dei processi 
produttivi. 

Per quanto concerne il prodotto, si è 
intensificata nel 1982 l'attività dedicata alla 
riduzione dei consumi sia a supporto della 
messa a punto dei nuovi modelli o di nuove 
versioni di modelli esistenti, sia per lo 
sviluppo e la progettazione di quelli futuri. 

Come primo coronamento della 
strategia di rinnovo della gamma per gli 
anni '80 la Uno, lanciata con successo 
all'inizio dell'83, ha offerto insieme a 
notevoli miglioramenti di abitabilità e 
prestazione, una rilevante riduzione di 
consumi grazie alla drastica riduzione della 
resistenza aerodinamica e, nella versione 
« energy saving », al calibrato impiego di 
dispositivi di controllo elettronico. Lo stess 
tipo di interventi, limitati ovviamente per 1 
parte aerodinamica all'ottimizzazione di 
particolari, ha consentito significativi 
miglioramenti del mix consumi/prestazioni 
nelle nuove versioni della Ritmo e della 
Delta, grazie anche ad una riduzione di pes 
della carrozzeria e ad una ottimizzazione de 
motori, resi più elastici e scattanti. Su 
questi stessi modelli è stato portato a 
compimento anche un notevole sforzo di 
ulteriore miglioramento del confort e della 
qualità del prodotto, con particolare 
riguardo agli impianti di climatizzazione, 
programma destinato ad estendersi 
progressivamente su tutto il resto della 
gamma. 

Tra le azioni volte al miglioramento de 
futuri modelli, oltre al proseguimento e 
potenziamento di quelle già in corso (sisten 
di spegnimento e riavviamento motore, 
nuovo motore, nuovo motore di piccola 
cilindrata in collaborazione con Peugeot, 
sistemi integrati di controllo elettronico, 
utilizzo di materiali innovativi per 
alleggerimento vettura eccetera), meritano 
di essere ricordati i più recenti studi 
riguardanti: le accensioni elettroniche di 
seconda generazione (con controllo della 
detonazione insorgente mediante anticipo 
« ritardato » o controlli « preventivi » della 
detonazione di tipo adattivo mediante l'uso 
di tecniche di elaborazione più sofisticate); 
nuovi sistemi di alimentazione ed accensior 
di tipo monoiniezione; i dispositivi di 
comando automatico della frizione (per i 
segmenti bassi della gamma) e di controllo 
elettronico di cambi continui a cinghia che 
permettono di migliorarne il rendimento 
meccanico (negli impieghi per i segmenti 
medio alti). 

Nel campo dei motori innovativi, le 
attività più significative hanno riguardato: 
studi sull'introduzione dell'iniezione diretta 
nei diesel automobilistici e l'Impiego di nuo 
dispositivi ad alta pressione ad essa 
associati; l'impostazione degli interventi 
sull'intera gamma dei motori esistenti per 
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consentire, da un lato il loro adattamento a 
forme innovative di vettura con migliore 
penetrazione aerodinamica e dall'altro il 
conseguimento di obiettivi di alleggerimento 
e miglioramento dei rendimenti organici, 
nonché un aumento di efficienza tramite la 
realizzazione di nuove camere di 
combustione e lo sviluppo delle versioni 
sovralimentate sia diesel che benzina per 
individuare il tipo di compressore più 
appropriato ad ogni specifica utilizzazione. 

Nell'area autotelaio si sono sviluppate 
attività volte all'innovazione tecnologica ed 
al miglioramento di guide, freni, sospensioni 
(queste ultime anche nelle versioni a 
controllo automatico dell'assetto vettura) 
destinati ai futuri modelli o alle nuove 
versioni degli attuali, sempre nel rispetto 
dell'obiettivo strategico di massimizzare le 
comunanze dei gruppi funzionali e la 
standardizzazione dei componenti. Per il 
conseguimento degli obiettivi su indicati, 
Fiat Auto ha sostenuto nel 1982 costi di 
innovazione e spese di ricerca per oltre 200 
miliardi di lire. 



Personale 
e relazioni sociali 

Fiat Auto ha proseguito il processo di 
riadeguamento degli organici registrando 
nel 1982 una riduzione dell'8,8% rispetto al 
1981. 

Dei suoi 108.662 dipendenti al 81 
dicembre 1982 (88.312 operai e 20.350 
impiegati e dirigenti, compresi gli addetti 
alle aree commerciali preposte a l l a vendita 
diretta), 19.091 erano in Cassa Integrazione 

Guadagni a zero ore, dei quali 5.028 in lista 
mobilità esterna. 

Per il complesso di F ia t Auto e 
Consociate (compresa Sevel S .p.A. - Italia 
ed esclusa Sevel S .A. - Argentina), i 
dipendenti alla stessa data erano 
complessivamente 128.723 (113.013 in Italia 
e 15.710 all 'Estero) con una riduzione 
globale di circa 15.800 lavoratori rispetto 
all'anno precedente. 

Relazioni industriali 
Lo slittamento di fatto dei rinnovi dei 

più importanti contratti nazionali di 
categoria e la disdetta dell'accordo del 1975 
sul punto unico di contingenza con il 
conseguente dibattito sulla struttura del 
salario, hanno caratterizzato il quadro 
generale delle relazioni industriali nel corso 
del 1982. 

Soltanto con l'accordo interconfederale 
del 22 gennaio 1983, e nell'ambito delle 
compatibilità indicate dal Governo per il 
rientro programmato dell'inflazione, si è 
modificato a partire da febbraio 1983 il 
sistema di indicizzazione della « scala 
mobile » e si sono definiti gli incrementi 
retributivi da erogare con i rinnovi 
contrattuali. 

In Fiat Auto si è registrato un basso 
livello di conflittualità e 
contemporaneamente nelle fabbriche si è 
rafforzato quel clima di generale operosità 
che aveva già caratterizzato l'anno 
precedente, favorendo il raggiungimento di 
livelli di efficienza e produttività 
estremamente significativi. La situazione è 
confermata peraltro dal consolidamento dei 
bassi livelli di assenteismo, da una migliore 
disponibilità alla mobilità interna da parte 
delle maestranze e da un più elevato 
standard qualitativo del lavoro. 

Nel corso dell'anno inoltre è proseguita 
l'opera di adeguamento dei livelli di attività 
alla domanda di mercato con il ricorso a 
provvedimenti di razionalizzazione 
produttiva e, ove necessario, alla Cassa 
Integrazione Guadagni per periodi 
settimanali. 

Resta invece aperta la vertenza relativa 



alle modalità di applicazione degli accordi 
dell'ottobre 1980 e del luglio 1981 relativi al 
rientro dei lavoratori in Cassa Integrazione 
Guadagni che vede ancora Azienda e 
Organizzazioni Sindacali in posizione di 
diversa valutazione circa l'incidenza delle 
mutate condizioni produttive e di mercato 
sugli accordi; già dall'inizio del 1983 
pertanto si è ripreso il confronto con il 
Sindacato. 

Per quanto riguarda l'andamento del 
processo di mobilità esterna, queste le cifre 
del primo anno. Le Sezioni di collocamento 
del Piemonte, interessate alla mobilità, 
hanno effettuato 2.134 chiamate per un 
totale di 670 offerte di lavoro. Appena 132 i 
lavoratori in mobilità che hanno accettato di 
• provare »; di questi ultimi soltanto per 14 
si è giunti a perfezionare il nuovo rapporto 
di lavoro, mentre per altri 39 era ancora in 
corso il periodo di prova a fine anno. 

Sull'intera vicenda pesa la mancanza di 
una regolamentazione legislativa, peraltro 
oggi prevista dal protocollo Scotti ed 
attualmente all'esame del Parlamento, che 
stabilisca delle sanzioni nell'ipotesi di 
ingiustificatezza del rifiuto. 

Formazione e sviluppo 
L'attività di formazione, addestramento 

ed informazione ha consuntivato un ottimo 
livello di partecipazioni; infatti i dipendenti 
che hanno frequentato i diversi corsi sono 
stati circa 14.000 con 103.000 giornate di 
partecipazione. 

Da un punto di vista qualitativo si è 
data particolare enfasi ai corsi per operai e 
impiegati tecnici legati all'innovazione 
tecnologica, agli interventi di riconversione 
professionale, a quelli di sensibilizzazione 
sulla qualità ed ai corsi per animatori dei 
Circoli della Qualità. 

È proseguito con ritmo più serrato l'iter 
formativo istituzionale per Quadri e 
Dirigenti, mentre è stata riservata una 
particolare attenzione ai Capi d'Officina, 
offrendo loro l'opportunità di frequentare 
una serie di interventi durante i periodi di 
sospensione dell'attività produttiva (800 
persone per complessive 4.000 giornate di 
istruzione). 

La politica retributiva, nel corso del 
1982, è stata caratterizzata da interventi 
tendenti ad attenuare i pesanti 
appiattimenti retributivi che penalizzano 

fortemente le fasce impiegatizie più elevate 
e la dirigenza dei primi livelli. 

Tra le iniziative realizzate nell'anno in 
tema di sviluppo, ricordiamo l'avvio di un 
sistema omogeneo e partecipativo di 
valutazione delle prestazioni riguardante i 
Quadri Intermedi e Dirigenti: questo 
intervento, rivolto ad una gestione delle 
risorse meglio finalizzata ai risultati di 
lavoro e ad un corretto utilizzo del sistema 
premiante, verrà esteso nel 1983 a tutta la 
popolazione interessata. 

Meritano infine un cenno particolare i 
Circoli della Qualità, già ricordati per 
l'attività di formazione preliminare rivolta 
agli animatori. Attraverso i Circoli della 
Qualità viene stimolata e realizzata una più 
diretta partecipazione di maestranze e capi 
di officina ai problemi di qualità e più in 
generale ai problemi che possono nascere 
nelle varie fasi del processo produttivo. 
L'iniziativa, avviata nel 1982 nei due 
Stabilimenti pilota (Sulmona, Desio) è stata 
seguita positivamente dal personale operaio 
interessato che ha apprezzato l'opportunità 
di far valere la propria esperienza 
professionale con proposte migliorative e di 
contenimento spesa in un aperto spirito di 
collaborazione. 

I Circoli della Qualità verranno 
pertanto estesi ad aree sempre più vaste e 
nel costante affinamento di metodologia e 
strumentazione sulla base delle interessanti 
indicazioni che via via emergono. 

Attività sociali 
Nel corso del 1982 sono state, come di 

consueto, realizzate le Attività Sociali 
relative ai figli dei dipendenti presso gli asili 
nido, le scuole materne e i soggiorni 
vacanze; è stata effettuata la tradizionale 
distribuzione dei doni natalizi ed è 
continuata l'erogazione di borse di studio, 
così come è proseguita, in modo 
particolarmente intenso, l'attività sportiva, 
ricreativa e culturale. 
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Società di settore 
Italia 
Autogestioni S.p.A. 

Nel 1982 la Società ha intensificato 
l'attività di commercializzazione di veicoli 
usati, attraverso il collocamento delle 
vetture affidatele con mandato a vendere 
dalle Società del Gruppo. È altresì 
continuato il programma di concessione in 
uso di aree attrezzate ai Concessionari Fiat 
e Lancia. 

Le assegnazioni di vetture alla Clientela 
hanno consolidato i già ragguardevoli 
quantitativi del decorso esercizio (circa 
20.000 unità). Anche il fatturato si è 
mantenuto sullo stesso livello del 1981, 
nonostante la quasi totale trasformazione 
dell'operativa in mandato a vendere che ha 
sostituito la precedente commercializzazione 
diretta. 

L'ulteriore incremento dei margini per 
le attività di servizio (+ 21,6% rispetto al 
1981) ha permesso il conseguimento di un 
risultato positivo. 

Ferrari S.p.A. 

Nell'esercizio sono stati consuntivati 
livelli di vendita di autovetture in calo 
rispetto al 1981, in buona misura attribuibile 
alla forte contrazione del mercato USA: le 
unità fatturate sono state 2.130, di cui 1.500 
destinate all'export. 

Questa flessione è stata peraltro 
contenuta dall'incremento di vendita delle 
cabine per trattori (circa 12.000 unità), per 
cui complessivamente le ore lavorate sono 
state leggermente superiori a 2 milioni di 

ore, con una modesta flessione sull'anno 
precedente (— 3%). 

Il fatturato dell'esercizio è stato di 120 
miliardi, di cui oltre il 50% all'export, gli 
investimenti sono ammontati a 7,5 miliardi 
ed il risultato economico si presenta con un 
saldo ancora ampiamente positivo (Lit. 5,6 
miliardi). 

SAMM Società Ausiliaria Meccanica 
Meridionale S.p.A. 

Per la Società, che opera nell'area dello 
stampaggio ed è di recente inserimento tra 
le consociate di Fiat Auto, l'esercizio è stato 
contrassegnato da una serie di fattori 
positivi e negativi. 

Tra i primi, sono da considerarsi 
l'acquisizione di nuove lavorazioni per vari 
stabilimenti di Fiat Auto (anche se in parte 
si è dovuto riallocarle all'esterno per 
l'insufficienza degli attuali mezzi di lavoro 
dello Stabilimento) e l'incremento della 
produzione di particolari per Sevel S.p.A., 
conseguente ai più elevati volumi di 
fabbricazione del Ducato. 

Tra i secondi, è da annoverare la 
cessazione delle lavorazioni di assemblaggio, 
già in corso da alcuni anni, per Alfa Romeo: 
ne è derivata la necessità di porre in Cassa 
Integrazione Guadagni il personale resosi 
eccedente. 

Si palesa quindi evidente l'impellenza di 
procedere ad un'adeguata ristrutturazione 
delle attività della Società, volta ad una sua 
più efficiente integrazione operativa con 
Fiat Auto, ed in questa prospettiva sono già 
stati effettuati nuovi investimenti per quasi 
3 miliardi di lire. 

Il fatturato dell'esercizio è salito a 51 
miliardi, ma il risultato economico dell'anno 
permane ancora negativo. 
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